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"°ii ° PARTE UFFICIALE
Leggi e decreti.

Decreto-legge Luogotonenziale n. 80 concernente pvorvedi-
menti per l'Osservatorio astronomico di Cotturania, in Te-
rame.

Decr'eto-legge Luogotenenziale n. 87 concernente la spesa per
la sistemazione <tei locali degli ugici dello Stato nella ca-
pititle.

Decreto Luogotenenziale n. 2098 che introduce variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero per l'assi-
stenza militare e le pensioni </i yt¿errir per l'esercizio fina,«-
x avio 1918-.91.9.

Decreto Luogotenenziale n. 93 col quale viene proregŒta ad
un anno dalla put;/¿í.cazione dellte pace l'applicazione al
casellario centrale ed all u//icio di statistica degli ug innti
di cancelleria, .se anc16e promossi al grado superiore.

Decreto Luogotenenziale n.94 dhe autorizza il trasporto della
somma di L. 2.500.000 dal cap. 212 - IX a quello St2 - V lu
dello stato di precisione della, spesa del Coininissteriato dei
profug1ti di guerra.

Decreto Luogotenenziale n. 90 c1ee sino a sei mesi dopo la
conclusione dellet pace istit.teisce un provvertitore per il porto
di Venezia cleterininancione le attri/ne:iuni.

Decreto Luogotenenziale n. 97 c16e a(>roga quello 5 novembre
1916, n. 1608, concerrten¿e l'assegnazione <ti carri ferroviari
e l'accosto e to scarico dei pirospit/ï nel porto di Genova.

Decreti Luogotenenziali an. 2084, 089 e 2000 ri/Tettenti affi-
dawculo di etuntinistrazione ci¿ scuole elementari, noodifica-
gione di articolo di statuto, applicazione di lasät di eser-
czzo.

Decreto Ministeriale e!Le de!!« norine per le rivendite clei
generi di monopoho.

Commissione delle prede: Senten a neß giudizio sulta, nazio-
nali/ù del pirascafo isaia

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Medi<t

dei consolidati negozite/i a contanti nelle Borse del Regno
-- Elenco delle opere riservate pei diritti <t'autore re-

gistrate durante l$ 1i quindicinct , del mose Ui ottobre 1918
- Ministero dell'interno : Bollettino sanitario settimale
del bestiame, n. d, dal ¿0 al 26 gennaio 1919 - Ministero
del tesoro - Dicezione generak del debito pubblico: Rettifiche
d'intestazione -- Smarrimenti di ricevute.

PARTE NON UFFlCIALE.

La Conferenza per la pace Consiglio superiore di guerra
interalleato - Il compito della marina italiana'nel-
l'Adriatico - Cronaca italiana - Telegrammi ßtefani
- Inserzioni.

LEGGÏ E DECþETÏ
Il namero 80 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei eregi

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO þÏ SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUIGLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto che il prof. Vincenzo Cerulli ha donato alla

Stato l'Osservatorio astronomico, di sua proprietà, in.
Collurania, presso Teramo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per

la istruzione pubbhca, di concego col ministro del t -
poro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Osservatorio astronomico di Collurania, in Teramo,

è intitolato al nome di Vincenzo Cerulli.
Art. 2.

AlfOsservatorio anzidetto è assegnata Pannua somma
di L. 3.500 a fitolo di.dotazione per le spese di ma-
nutenzione e i funzionamento.

Art. 3
La direzione delfOsservatorio sarà affidata ad un

funzionario del ruolo scientidco degli osservatorî astro-
omici del Regno, di grado non- inferiore a quello di
astrpnomo.
Al detto funzionario sarà corrisposta, a titolo d'in-

dennitù, fannua retribuzione di L. 1000.
Art. 4.

Alla tabeLa N, allegata al testo unico delle leggi sul-
istruzione superiore approvato con R decreto 0 agosto
910, n. 795, ò recala la seguente aggiunta sotto la ru-
rica dei Regi osservatorî astronomici autonomi:
Un posto di subalterno di fa classe (L. (200) per ilR. osservatorio Vincenzo Ødrulli in Teramo.
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Allo stipendio del predétto · subalterno .è applicabile
l'aumento di cui al decreto-10 febbraÏo 1918, ii. 107.

Art. 5.
Con decreto del ministro del tesoro saranno, intro-

dotte nello stato di previ ione della spesa del Ministera
dell'istruzione pubblica le varia zioni occorrenti perjar
attuatione del presente decreto.
Questo decreto sarà p >i presentato al Parlam'entg

per essere convertito in legge.
*Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolth ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
·spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOlA
ONLANDo - BERENINI - Nirn.

Vtato, Ti guardasigilli : FACTA.

,.un.., 87 asses recousso w¡Pcwu sen. se e - ecreti

del egno contiene i; <syteente terroso :

TOMASO DI SAVOIk DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti
VIÌTORIO EMANUELE III

per grazia'd! Dio e per volontà della Nazione
RE ¥ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1918, n 830 ;
Udito il Consielio dei ministri ,

, Sola , ropos a del ministro segre ario di Stato par
il tesoro, di enneerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensiont,di guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per 1 assistenza militare e le pensioni 'di guerra per
l esercizio finanziario 191- 919 sono introdotte le va-

riazioni di cui all°unita tabella, firmdia, d'ordine No-
stro, dai mini tri pr ponent1.
Questy teoreto andra in vigore il giorno stesso della

sua µubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Regho.
Oui no etw a preseng decre o, :anno de sigillo

ciello a.o, sia insecto nella raccolta ulliciale 'delle
leggi e dei decreti viel Regno ,d Italia, ruandando a

chianque spetti'di osservario e di farlo ossefvares
Dato a Roma, addì 19 dinembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxa.co -- Nitri - BISSOLaTI.

vwto, n guardaatoth FACTA.

TABELLA di variazi ni e maggiori assegnazioni su taluni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministerg per l'assi-
'stenza militare e le pensioni di guerra per liser zio 1918-919.

Cap. n. 15 ( ariata la le ominazione). Pensioni pri-

in virtù dell'autorità a Noi delegata ;
V sta la legge 18 luglio 191 t, n. 836, portante prov-

vedirnenti per la sistem azione .dei locah degli uffici
dello Stato nella capitale;
Udito 11 Consiglio dei ministri
Sulla pioposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiacio decretäto e decretiamo :

Articolo unico.
Alla soesa per la s stemazione dei locali d gli uffici

dello Stato nell: .capitale, autorizzata con l'art i della

legge 18 luglio 1911. « 8¾ pourà provvedersi, < Itre
che con i mezzi -indioati all'art. O della legg • stessa,
anche con assegnazioni direthe

,
a carico del bilancio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito, in legge ed andrà i vivore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiak
del Regno.
Ordiniamo che il pregente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dhl Regno.d'Italia, mandando a chiunoue

eþetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato aÆoma, addì 3 febbraio 1919.
TOhiASO DI SAVOIA

VILLA - STRINGHER.
Viato. Ti Juardastadts I cTa

13 mam¢re 2000 Neida raceona w/)teiwir desde dagpo das esteereti

ggi Regno contsene il seguente deeveto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DÏ GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMA NUELE IIT

pa «vazia di Dio e pe volontà ylenn N
RE D' i LI A

In victik de!Iautorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;

vib glat de guerra ai niilitari el R. eser-

cito e assimilati e rispettive famiglie e so.

prassoldi di medaglie al valore militare foro
dovuti in dipendenza della guerra attuale
e di quella italo-turca.

Cap. n. 16 (Variata la denorninazione). Pensioni pri-
vilegiate di guerra ai militari della R. ma-
rina e assi,milati e rispettive famiglie e so-

prassoldi di medaglie al valore militare, loro
dovuti in dipendenza della guerra attuale
e di quella italo-tur ca . . . . . . . . . . 200,000 -

Cap n IT Assegni per una sola volta al militari
'

colpiti da una delle infermuà ascritte alla

deenna atego is, indicata nella t.abella A

anne,sa al decrew Lupgotenenziale 20 nyg-
go 1917, a 8"/6 (art. 7) . . . .

.

. .
Ei
. 0,Ò0#

Totale . . 250,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Génerale di $. M. ilRy:
It ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro per l'assistenza militar.e e le pensioni di gtterra:
BISSOLATI.

Il numerô 98 dette raccosta ut)!cial.e deRe Jaggi e dei decratp
del Regno 'contiene il seguente decreto:

f*MASOfDI SAVölA DUCA DI GENOŸÃ
Laogotenente Generale di Sua Maetti

VIT'Ì'ORIO EMANUELE III

'ger grazia di Dio e per tolontà délla Basieme
RE D' ITALIA

In vir'ù dell'autorità a Noi delegata ,

Visto il decreto Luogotenenziale 8 agosto fúf5, n
mer i 5, en cui si e disposto che per la durata dgli
gy,erra, e sino al trentesimo giorno dalla pubblicaziop
de la pace, gli aggiuoli delle canceller ee segreteri
giudiziarie applicati al dasellario centrale e alfultioi
della statistica nel Ministero di grazia e giustizia pos-
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sono continuare as prestare servizio nei detti yffici
anche se promossi al grado superiore ;
Ritenuta l'insufficienza del termine accennato;
Vista la legge 22 maggió 1915, n. 671;
Udito il T',onsiglio im ministri
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine di trenta giorni di cui all'art. I dell'anzi-
detto decreto Litogotenenziale 8 agosto 1915, n. 1315,
è prorogato ad un anno.

Ordiniamo che il presente decre:.0, mu

dello Stato, sia insorto netia va o a

leggi e dei decreti siel RNno d I a ,

chiunque spetti di osservarto e di Taco.
Dato aÆoma, addi 26 gennaio 149.

TOMASO DI SAVOIA.
ViaA FacrA.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.«

Il nu,mer6 9L detta raccolta u/ßciaie delle gegyg a det. decreti

del Regno contiene il sèþuente decreto:

TOMARO DI =AVOTA \DITCA DI GENJOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

Vid'TURitt iulut KLL ill,

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mente dei poteri eccezionali per la guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,

n. 1313;
Vista la.leven 19 dic mbre 19tA n. 19 8;
Sentito i Consolio dei min syri;
Sulla proposta d ministr > segretario di Stato per

11 tesofo, di concerto col presidente del Consiglio d. i
ministri, ministro per l'interno .

Abbiamo decretato e decretiamo:
IL autorizzato'it trasporto della somma di lire due mi

lioni e cinquecentomila (2.500.000) dal ca pitolo n. el2-m
« Concorso ad istituzioni dir-tte alavorire gli approv
vigionamenti di derrate, eca. », al capitolo n 62-vm
« Spese per acquisti diretti di approvvigion menti, in-
dumenti, calzature ecc. », dello stato di prensiopa della
spesa del Commissariato dei- profughi in guerra, per il
periodo dal l° ottobro 1918 al 30 g ugno 1919, quale
stato di previsione costituine parte distinta di quello
della spesa del Ministero dell'interno, per I esercizio
1918-919.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gcezzettre ù§iciale. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale del·1e leggi'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a'idì 23 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINGHER.
Visto, ÏI guardesigilii: FAcrA.

12 numet c 0ß Wel I raccolta ugcia,ie delle leggi e dei dec•*ti
al RegÀo conisene il seguente decreto:

TOMASO DI BAVOIA DITCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Manetà

VITTOft10 RNANCE.LE III
per grãsla di Dio e per volontà della Basione

RE D' ITylA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 mazgio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917,

n. 1191 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del p esidente del Consiglio dei

ministri. segretario di Stato per l interno, di concerto
coi ministri pei tra«porti marittimi e ferroviari, del
tesdo, delle finanze della guyra della marina, dei
lavori pubb ici, dell'agricoltura, dellindustria, commer-
cio e lavoro ;

.
Abbiamo decretato e ,decretiamo:

Art.-1.-
Dalla data di pubblicazione del presente decreto e sino a sei

mesi dopo la conclusione della pace è istituito un R. commissario
straordinario per il porto di Venezia, cherha il titolo di Provvedi-
tore al porto.

Art. 2.
Il Provvedutore al porto riassume i poteri e 'e attribuzioni at-

Ina,lanent µet a i a nLte le autonta, commiysioni, enti, uffici e
rappresentanze delle varie amm nistrazioni che hanno in«renza
n,el porto e regola il movimento delle operazioni commerciali del
porto stesso, comprese quelle interossanti i servizi mgitari.
Le suddette autorità, commissiopi, enti, ufBci e rappresentanze

sono posti sotto l'alta direzione del Provveditore, il quale ha, al-
tres), la facoltà di promuovere dalle autorità competenti la eseau-

zione dei lavori ed impianti portuali.
Art. 3

Tutte le disposizioni riguardanti la circolazione, la sicurezza delle
pfrsone e dellÃ cose negli, specebi d'acyna, sulle banchid e nelle

adiacenze del porto, nocché aui luoghi entisidtratj cs me access• rî
del orto stesse (manzzini, punto franco, I nee fe roviarie con-

xiungenti la-stazione ingrittima con quella di Santa Lucia e quélle
di radeordo fra il nuovo porto e la stazione di Mestre, depositi, eoo.),
sono di competenza del Provveditore al porto.

Art. 4 ^

Esso proyvederà, d'accoçdo con la papitaner a di porto, al paa-
saggio, allä arcanizzazione ed alPesercizio dei servizi atttialmente
gestiti dalle ferrovie dello Stato, concernenti il facchinaargio, il ca-
rico, 10 scarico, il depositó e lo stavaggio delle mere), l'esercizio
delle grue, dei mecetnismi, degli spazi coperti e scoperti, delle
thiatte; la provvista della mano <fopera per le operazioni di fac-
chmaggio; il regolamento dei rapporti,tutti con i lavoratori; l'ap-
plicazione e Pt sazione dalle parti delle relative tariffe; l'esercizló
delle manovre nel porto, sia'a trazione animale, sia a trazione
meccanica; la'ripartizione dei carri ferroviari ed in genere ogni
altra funzione attualmente disimpegnata dalle ferrrovie, nell'esclu-
eivo interesse del servizio portuale.

Art. 5.
31 Provveditore ,del porto provvede a coordinare i servizi del
portò di Venezia con quelli degli scali acquei e ferroviari, compresi
nel c mpartimento marittimo.

Art. 6.
' Per l'ewreizio delle IXroprie funzioni il Provve litore al porto può
emot ere ordinanze eseguibili anche imolediatamente e dispurre del-
l'assistenza della forza pubblica per la loro esecuzione.
Quando le ordinause riguardano anche Fordine pubblico e servizi

di indole strettamente militare, il Provveditore dovrà sentire ri-
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spèttivamente il prefetto della Pràvincia, il coinandarite de) Dipar-
lin nto marittimo e 11 Comandó iniliáro.
Éll ordinanze potranno éssere sfabiliis le pone per i contrav-
Vento in miqura non suþeriol·ë, fiel massim¢, ad un mese di ar-

ydsho od.a 1000 di ammenda
It'Provvedítore al porto puð, inoltre, in casi di argenza,.disporre

la.requisizione delle cos¢ëdella mano d'opera occorrenti periser-
vizi portuali, detepminandone il bompenso.

Art. 7.
Il Šrovgeditore al porto ýotrà essere cordinvato da un provve-

difore aggmnio, il quale'soptituirà if titolate la caso 41 assenza o

di impèdimento.
Art. 8.

IPProvveditore al sporto à nominato con decreto Reale su propo-
éta~del níinistro per i trasporti marittimi e

.
ferrovjari, sentito il

Consiglio dei ministri, ipende dal ministro per i trasporti marit-
ni e ferroviari e córrisponderà, ove occorra con gli altrï Mmi-

stari interessati in rélazione alla loro competenza.
Provveditore aggiunto dorginato egli e stésse forme

Cof decreti di nomina gar anõ stabilitt i rispettivi assegni.
Ai funzionari dpllo Stato chè conseguissero dette nominesaranho

applicate láÀis sizioni di pui all'art. I del R. decreto 20 aprile
19(3, 9 511.

Art. 9.

Le spese occorrenti al funtioitamento del Provveditore saranno

sostenuto dal Mmistero per i trasporti marittimi e ferroyiari, e sa.'
ranno iscripte.in apposit capitolo di biläucio.,
Ordiniamo cho il pretente decreto, munito del mgillo

dello Stato, -sia inserto nella raccolta ufficiÀle delle

leggi e dei decreti del Regno. d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osseinrarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, add\ 30 gennaio 1919.
TOMASØ DI SAVOIA
VILL - DE ÑAVA - STRINGIIER --
MEDA -- QA VIúLIA - DEL ÍŠuNO -
BONOMI -. RICCIO ÛIUFFËLLI.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA

Ilaime o of dona racchuaimeüne seus gyse ... de<iren
del llegno conglene g seguente decraig :

TOlfASO DISAVOIA DUC DI GENOVA
Imogotenente Generale di Sua hiaestà

VITT0ATO EMAlfUFLE III
per grazia -di Dio e per volonti della RaÀiono

RE D'1TALIÁ

In virtil neu autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 191T), a 671, che conferisce

poteri straordinari aFGoverfin del Ra;
Tidto il Nostro decreto 5 noveinbre 1916, n. 1005,

che porta provvedimenti per J'assegnazione dei carri
ferroyiari e per/I accosto e lo scarico dei piroscail nel
polio di Geyova ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro .pet i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto° coi ministri dell'interno, della
guerra della marina e dell'industria, commercio e la-
Toro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È abrogato il Nostro <lecreto 5 invembre 1016, nu-

mero 1605.
Art. '2,

Il presente decreto avrà effetto dalla sua pubblica-
gione nella Gazacita u iciede,

Ordiniamo che il prese11te decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia iriserto nella ra colta uiliciale delle leggi
e dei decreti tiel Regno d' Italia, mandaûdo a chittnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3Vgennaio 1919.
TOMASO DI S*AVOIA.

VILLA - DE ËA¶A - CAVIGLIA -
- DEL BONO -- ÛIUFFELLT.

Visto. 12 puaMariadh: FAcTA.

La raccolta ufBeiale deÍ1e leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguozitt i

N. 2088, Decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, Pamnonistrazione delle scuole elemen-
tari e popolari del co nuno di Barni .della Pore

. retta (Bologna), è aflidaty, dal 1° febbraió 1915,al
Consiglio sc· lasti o della Provincia approvandosi
in.L. 10 995,50 il contributo clie il Comune stesso
deve annualmente versare alla teioreria- dello
Stato a norma dëll'art 17 della legge 4,giugno
1911 a 487.

N. 2089. Decreto Luggotoneugiale 24 ottobre 1918, Aol
quale, sulla proposta del ministro della istrukione
ptibblica, viene modificato l'art 28 dello statuto
organico del R. collegio e 31 Adela,ide » di Pa-
lermo, nel senso che la retta per le aluone del
prüno anno è di L. 1700 compreso 11 corredo di
primo ingresso, e di L. Ifl00 per quete degli anni
successivi.

N. 2090 Deereto
. Luogotenenziale 5 dicembre 1918, col

quale, sulla ro esta del ministro delle floanze,, ò
data f coltà al qpmune di Prà (Genova} di alipli--
care, dal 1° gelínaio 1918 81 31 dicembre delPango
successivo a quello in cui sarà µubbliaata la pace
la tassa di esercizio co} limite massimo di L 2000.

IL MINISTRO DELLE FIÑANZE
Visto 'il decreto Luogotenentiale n. 61 in data 26 gennaio 1919;

betermina :

1. Nelle rivendite dei generi di monopolio sark esposta af pub•
blico, in modo visibile, la indicazione dei giorni di leyata oltre
ad una tabella da cui risultin,o, per ogni levata, le quantità riti-
rate-dall'ufficio di vendita distintamente pei sigari, per le sigaretto,
per i trinciati e per il sale precisando per dumer i sigari e le
sigarette, a, peso il trinciato ed il sale.

2. I rivenditori non possono vendere più di due pacchetti di
sigarette, o di cinque sigari m ciascun giorno,.e per ciascun acquia
rente.

3 Le vendite dovranno riipanere aperte al pubblico per la
vendita -del sale, ancho dopo esaurita quella dei tabacchi.

4. Gli uffici ai vendita, qualora constatino un prelevamelito
di sale inferiore al normale consumo, dovranno denunziare imme-
.diatamente il rivenditoÃ alle Intendenze di finanza per i provyŠ
dimenti, ai sensi e per gli efetti dello norme che regolano i doveri
dei rivenditori.

Roma,17 gennaio 1919.
Il ministro: MEDA;-

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione dMie prede coinposta dei signori:
Presidente: gr, ulï. Giuseppe Mçrtmo,
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Membri ordinari: comm. Gerolamo Biscaro - comin. Eugenio
Genta.

Membri supplenti: gr. off. Enrico Avot - comm. Giovanni'For-
mic - comm. Giuseppe Bertetti.

Còmmissario del Governo: comm. Raffage De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente sentenza nel giudizio promosso dal
commissario del Governo coli istanza .12 luglio 1918 per accettare
se 11 piroscafo denominato (Usela di bandiera austríaca appartiene
a individui di nazionalità italiana originari di regioni soggette al
dominio dell'Impero austro-ungarico;
Sentita la relazione della causa fatta dal corgmissario relatore

comm., Formica ;

Sentito il commissario del Governo 11. quale mantenendo le sue

conclusioni scritte depositate il 7 andante niese ha chiqšto che si
diebiari accerttato che 11 piroseafo Gisela appartiene ad, indiviluo
di nazionalit¥ italiana e si ordini la sospensione dei noli mensili
derivanti dalla detta nave informaudone il Ministero per gli ulte-
riori.provvedimenti;
fontita la parte interessata in persona del prof. Giuseppe Chip.
Venda il quale ha concluso:
< Piacela gIla Colhmissione ecc.ma dichiarare che'- la nave Gisela

è ,di próprietà del cittadmo italiano Ar a Modugno per acquisto
Vero e reale fattone dal Lloyd austriaco per la interpost4 persona
di Ulderico Robba il 29 marzo 1915 e per cons3guenza didhiarare
liberatia dal sequestro la nave coi relativi noli a favore di esso
Modugno, ordinando che a questo sia consegnata la nave e siano
corrisposti i noli dalla data del spquestro in .poi ».
Dichiarata chiusa la discussione dal signor pregidente;
Visti gli atti e documenti prodotti;
Ritenuto;,

IN FA•TTO:
All'inizio dellar guerra italo-austriaca in base al decreto Luogo-

tenenziale 30 maggio 1915, n. 814, veniva sequesttato nel porto di
Venezia il ýiroscafotGisera, battente bandiera austriaca, che dal
certificato di registro risultava essere state venduto con atto pub-
blico 29 marzo 1915 dalla socieiA di navigazione de1Lloyd austriaco
al signor Itobba Ulderico, cittadino austriaco.
I noli mensili prodotti dall'esercizio della nave sequestrata, ven-

nero destinati par gli articoli 5 e 6 del decreto Luogotenenziale 17

giugno 1915, n. 157 a formare presso la Cassa dei depositi della
gente di mare del Compartimento marittigio di Genova un fondo

speciale che, a termini dell'art. I del decreto Luogotenenziale 24

giugno 1915, n. 1014,può essere adoperato perindennizzare in base
a decisioni di questa Commissione i cittadini italiani .danneggiati
dal nemico con atti di ostilith .contrari ai principi del diritto di
guerra.
Il signor Arrigo Modugno, cittadino italiano, nato e -domiciliato

a Trieste, rifugiatosi in Italia fm dall'aprile 1915, non appena av-
venuto il sequestro, dichiarava alle autorità marittime italiane che
il pirosaafo era .di sua proprietà per averne egli trattato l'aequisto
nel marzo precedente col Lloyd austriaco, al. quale aveva pagato
il prezzo.in corone 5û0.000.

11 Robba Uldefico, persona di sua fiducia, aveva Bgurato nel
contratto qome acquirente,isoltanto perchè il Governo austriaco
Vietava al Llyod, società sovvenzionata, di vendere i suoi valiori a
sudditi esteri.
Non era stato poi posgbilo ottenero dal Governo austrgco il

consenso al mutamento di bandiera, che sarebbe stata la conse-
guenza di un atto di vendita da parte del Robba ad esso Mo-
dugno.
Sopravvenuta la gnorra l' onotievole Vittorio Candussi-Giardo,

deputato di Roviguo, al Parlamento austriaco, profugo in Halia,pre:-
sentando un atto del27 aprilo 1915, col quale il sig. Robba fide-
rico lo aveva nominato suo procuratore per l'esercizio dei diritti.
inerenti alla proprietà del piroscafo, e confermando le dichiara-

zioni del sig. Modugno, chiese, al Ministero dell'interno di essere
autorizzato ai. sensi dell art. 3 del deeroto Luogotenenziale 24 giugno
1915, n. 1014, a vendere 11 Gisela al Modugno,

11 Ministero dell'interno, osservando che dalle assunte informa-
zioni r‡sultava essere il Robba cittadino austriaco di nazionalità.
italiana e guindi nel possesso della condizione richiesta dal detto
articolo 3, autorizzava con decreto Onovembre 1915 il trasferimento
di proprietà cÌ1e veniva effettuato mediante atto 24 novembre 1916,
notaio Venuti.
In base a quest'atto il signor Modneno domandò la nazionaÍizza-

zione del piroscafo, ma il Ministero della marina ritenne di non po-
tere accogliere la domanda.
R1nseite vano le ripetute insistenze, l'on. Candussi-Giardo, in

nome. del Robba, ed il signor Modugno chiedevano al Ministero
della marina di promuovere nei riguardi del Gisela, l'applicazione
dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, che
dà facoltà al,Governo del Re di lasciar liber^e le somme derivanti
dáll'esercizio delle navi sequestrate, ai cui all'ait. 1, quando la
ommissione abbia potuto aceertare che le navi e quindi le somme

stesse apµartengano ad inhividui di nazionalità italiana, originari
di regioni soggette at dominio dell'Impero austro-ungarico.
In seguito ad analoga richiesta formulata dal-Ministero della ma-

ring son nota 12 giugno 1918, n. 45715, 11 commissario del Boyerno
con istanza 12 lugho succespivo, osservando che il richiesto accer-

támento e la sospensiotte degli atti di ripartizione delle somme

suddette spettavano a questa Commissione, che deve provvedero
con le norme stabilite dal regolamento interno per i giudizi di le-
gittimità, demandava alla Commissione di procedere, al relativo
giudizio.
La Commissione nelÌ' adunanza del 29 luglio 1918 deliberava di

procedere ai necessari atti istruttori, per il cui compimento venne

dall' eccellentissimo presidente delegato il commissario supplente
Giovanni Forinica.
L' istruttoria, durante la quale vennero sentiti numerosi testi-

moni, fu dichiarata chiusa con ordinanza presidenziale del 20 otto-
bre 1918.
Il commissario del Governo con sue conclusioni del 7 dicembre

chiese che la Commissione voglia dichiarare accertato che il piro-
scafo Gisela appartiene a sindiyiduo di nazionalità italiana, ordi-
nare la sospensione della ripartizione dei noli mensili della detta
nave e informare il Governo del Re del suo accertamento per le

ulterigri deliberazioni del caso.
Nell'interesse del signor Arrigo Modugno i suoi difensori profes-

sora Giuseppe Chiovenda ed avv. Emilio Pincherle oosi conclusero:
« Piaccia älla Commissione Ecc.ma dichiarare che la nave Gisela;

è di proprietà del cittadino italiano Arrigo Modugno per acquisto
vero e reale fattone dal Lloyd áustriaco per la ititerposta persona
di UIderico Robba il 29 marzo 1915 -e per conseguenza dichiärare
liberata dal sequestrò la nave coi relativi noli a favore di esso Mo-
dugno, ordinandð che a quello.sia consegnata la nave e siano cor-
risposti i noli dalla data del sequestro in poi ».
Considera

IN DlklTTO
Che anzt tutto dai documenti presentati a questa Commissione e

dallo depgizioni di testimoni assolutamente insospettabili risulta
acóertato che 11 piroscafo Gisela, venne venduto il 29 marzo 1915
dal Lloyd austriaco al signor Elderico Robba, ,

il quale però fece,

l'acquisto per conto esclusivo e coli denaro del signor Arrigo Mo-
dugno.
Già stavano in atti pèima dell'inizio dell'istruttoria vari docu-

menti, la cui importanza ora stata riconosciuta durante le indagint
aluministrative e cioò :

W) due lettere originali in data 18 e 22 marzo 1915 scrittte
dal Modugno al comm. Lebrecht, allora console generale d¶alia a
Triesta, por informuNo prima dell'intenzione di acquistare il Gi.
sela e poi della paressitidi ricorrere all interponta persona del
Itobba;
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b) due attestžioni dellå Òanos d'Itplia delle Atugenrazioni
generali di Venetia el#tixe al Mþro i somttle ingenti fatto dal
Modugso tra 11 Ë 27 manod i, epoAa il 1 pågamento;

c) letterá 30 marzo,19tú del console geneoale,di Tripste al ca-
pitano di portidi Venezia pg racÃ iiatidkre, di facilitare al fodu-

gno, acquirente del Gneig, le pratiche - rehitive al paissaggio della
nave sotto la bandiera"italiana; .

d) un'tél&gíarÂtna del console generale Lehrecht al Ministero
dei trasporti, attèstante gasere peÑtottamente Viro quanto il Mo-
dugno affertaa. ,·

A confermare in modo chiari imo la verità di queste aterma-
zioni stanuo poi i r sultait della istruttoria comipinta da questa
Comm salone Basterebbero le dichú¾zionidell on, daadgsi-Glirdo,
che 1on Piteoco, deputato di Ïeår ha seenalaro cima uno del

più aattehi e sincert fautori dell causa ital ana liolle terie okgi re-
dente. Fgli ititittp diohtarò un soltanto di ssere stdo nelmarzo 1915

in Trie,te a cognizione giretta del trattative intere tíÑtra 11 Lloyd
ed il Modugno, lipa di (vere constgliato l'acquisto, a come det kobba,
segretario della Societidi nggaziële Istria-Triesie, presieduta da
esso on. Caddussi, aziende infafántente jjaliana pe i suoi etapitali
e per il sito personale. Soggiunse che egli si interpose, ma invano,
per ottenage4[ overno austriaco factorizzazione peril passaggio
della pro¡&tata Ødèlla bandiera e òhe it'Robha 10 nominò suo pro-
curatore Rui smâŒtà pof reudOEO 908816110 la StlþulaziORS formale

dell atto di veddifa vaiào ingeduátro.
Delle trattative diciliatino dellreito of essere stati a diretta co-

gnizione nel momento in o av aidano alto bommissario ag

giunto per i proÃaghi Salvatore Begre, Whe seppe anzi daLoonsole
Lebrecht conte guesti avesse incor ggiato 11 Mudugno alPacquisto,
il d ,tt. Bartolomeo Vigini, segretario del Patronatg pet h irre -

denti, il capitano cay. Piero Pales., giå a servizio della Società

Istria-TrÏeste, il capitano V tizoli Frangesco I quäli tutti i>resta-
vano durante la guþrra servizio itäre nell'esercitò ynell'arrì>atal
d'atalia. Specialmente 11 capitano Viezzoh, che era y,yta a servizio

del Llopf ed aveia comándam il Giseki, diefilarb di iveie e

marzo 1918 date infortnazibrii al oangno sul vatore del pi
seafo. s -

Infine il.eonsolà genei•ale etireoht con rapporto20settembre.1918
a questa Commissione inform (ti essere spato preventtrampöte egotio
dal Moditgri goat deÏfgacquisto del'ààela come dopó deÌIa neces-

sità dell'intar eaté del sigitar Robbk.
La veßÅ poi d¢N'adquiëta da parte del Modugno per l'interposta

persona d¾ Robba e la conseguerite i.tnpossibihth di una simula

zione della tendíta da parté del Lloyd austriaeo risulfano'accertate
in modo indubbiö.
Infatti i fûcikqui tutti già accennati, noacità l'oit Pitacco, d,e-

putato di Tripto, infórmarono clie la vendita dei piroseaft di più
antica castruzione già agottiëzati, quali à Gisela, faceva parte
del piano Àî rmnov ento dell floth adottato dal Llgd prima
della guerra e pedseguito durad e 14. giierra nei riguardi non sol-

tanto del Giseja, contfuito nel 1889, ma anche o áltri piroscafi
quali l'Elettra (dep'osizione Palese) ed 11 findoborea (deýnsiziorfe
Viezzoli). D'altronde, come dichiararono i tds'tl tutti e specfaimente
l'on. Candussi Gíardo, l'on. P1,tanco, il corum. ßruno, già direttore
della marina mercantile né il Lloyd austriaco, ente dgarattere
statale sia per la súa soggezione al Governo impeNale, avrebbe
peasato dí servirsi per compiere una simulazione di persone, quali
il Robba ed il Modugno, notorAmente avverse alle istituzioni au-

striadhe, nè costoro si sarebbero ýrestati a simulate l'acquisto.
Conforma tali risultanze il console gelserale Lebrocht, dichia-

rando nell'accentiato rapporto che a suo parere si puògescludere
nel morto più assoluto che il Lloyd ausiriaco abbia potuto voler

simulare la vendita e soggiungeado che questa fu \nvece reale ed

effettiva.
La nazionalità italiana dell'apparente conipratore,Ulderico Robba,

risulta accertata dalle testimonianze di S. E. Segré, degli onorevoli

Candussi-Giardo, Pitacco, Benat,ti, del dott. Vigini, i quali tutti at-

festaito come•il Robba sia nato a PoTa da famiglia italiana. I detti

testi, nonché i capitani Palese, Viezzoli, 11 dott. Liebmann, capitano
medico, ik capitauo Boccuzzi 10 segnalarono poi come ferventissimo
assertyre deña causa italiana, alla quale egli nyll'esercizio della ca-
rica di seg'retario della Società Ist ria-Trieste re e granjlissimi ser-
Vigi col far pervemre al nostro sove no preziose informazioni, col
favorire la diserzione di numerosi giovapï istrialli, venuti a com-

battere sotto le nostre batidiere, col piogettake ed eseguire la fuga
dal porto di Trieste di cinque piroscifl della Societa rifugiatisi
prima della nostra guerra a San Giorgio di Nogaro, ed infine col

liermettere.che il figlio suo venisse ad arruolarsi nel nostro eser-

eito dove servi col er o, di tenente n i battaglioni alpini.
La cittadmanza del odugno risulta da certificato dei sindaco di

MÁlt'tta. D liuo vivo attaccamento.per la patria egli lia dato lo

prove più sicure. ed eloquenti, sia col matstenere la citWolinanza

italigna, che la fsmaglia sua conserva dúrante-ritre un secolo di

residenza. a Trieste, sia collo spiegare nel periodo precedente la

gueitra opera personale ed attivá per aiutare I azione nostra

con mtormazioni e con sussidi a disertori dèll'Austria, sia inflite

con lo stesso trakporto eseguito-il 3 aprile di no tè ec intro la vo-
lontà del Governo austriaco,'del piròseafo Úisela dove pose a bordo,
in qualità di capitano, Nazario Sauro.
Pertanto l'istruttoria hi pienamente accortato chè la nave Gisela

non appartiene «I nemico, a po oona di naziinalità italiana.
Ricorrono quindi le con ni richieste pár l'applicabilità del-

l'art. 4-de) decreto Luogotenenžiale 2tgi glo 1915, n. 1014.

Alle pronuneie stabilite da questo articolo devo però limitarsi

questa Commissione, alla quale non à attribuita dalla legge la po-
destá di ordinare la liberazione chiesta dalla difesa del NIodugno
della nave, che à stata sequestrata e non catturata.

a PER QUESTI MOTIVI:

Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, nu-
mero 1014.
La Cómmissione,
Dichiara ascertato che il piroscafo denominato Gisela sequestrato

nel porto di Venezia äll'inipio della guett in basp al decreto 30

maggio 1915, n. 815 appartiene al individuo di 'naztorralità lia-
liana.
Ordina la sospensione della ripartizione del noli monsili, deri-

vanti dall'espreizio di detta- nave.
Dispone di informare il Governo del Re dei suoi aceertamenti,

quali risuttano dalla sovraestesh motivazione, per le ulteriori deli-
berazioni del caso'.
Così deciso nell'udienza delil l dicembre 1918, pella sodo della

Commissione delle pred.e, via dei Gracchi, n.109.
Martino; Biscaro Genta, Acel, Formica,

Bertetti, Maréelli.
Depositata in segreteria agli eretti ellä pubbliogzione oggi 11

gegnaio 1919.
Il secretat'io
Ûtércia 4.

DISPOSIZIONI DIVERS&
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE NERALE ÐEL CREDITO, DfDLLA OOPEKAZIONE

E DÈLLS ASSICURAZION PRIVATE

Media dei consolid,ati negotiai;i a contanti nelle Borse
del Règno nel giorno 10 febt>raio 1919.

CONSOLID ITI Con godiniento Note
in corso

3 50 °
,
netto (19,6) . . . .

81.34 -

3.50 °

e
netto (1902) . . .

---

3 lordo . . . . . . .
-

3 netto........ 87.44 -
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Ministeto dell' industria,
_

del columercîo e del lavoro

Servizio della progarietia intellettuale

ELENCO n. 19 delle opere-riservate pei diritti d autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2837, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 nyaggio 1$82, n. 756, approvato con

R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3'), registrate durante la 1 quindicina del mese di ottobre 1918.

es co DATA
o 6 2 9 © NO\W

Til NOME dela pubblicazione
TITOLO DEIL'0PERA di chi ha presentato o prima

DELL'AUTORE
Ia dichiarazione rappresentazione

dell'opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

17812 70087 Bianchi Renzo < Ghismonda ». Tragedia lirica in due opi- Sonzogno (Casa ed. Inedita. Rappresentata la la volta
sodi, su libretto. di Lëopoldo Carta - mus.)

* all'Adriano in Rotha, 11 5 giu-
Art. 23. - Grande piirtitura manoseritta gno 1917.

17814 70089 Pi k Mangiagalli . « 11 carillon magico ». Commedia mimo-sin Pic k - Afangiagalli Inedita. - Mai rappresentata
Riccardo fonica m un to, con prologo. - Arm 23. . Itieca do

- Partitura d'orchestra orgianto niano-
scatta

é II - Opere drammatige ,

(compresi i libretti d'operd)
17813 70088 Carta i opoldo » Ghismonda ». Tragedia lirica in dua epi- Sanzog to (Casa ed. Tipogratia di Gustavo Mediano e C.,

sada por la musica di Germo Blanchj. - mu Milano, 16 settembre 1916. -

Libretto L'op. mas. è stata rappr. Ja la
volta all'Mriano di Roma 11 5

iugno 1917.

III - Composizioni musi all diverse
comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc,

di opere drammatico-musicali).

IV - Opere einematografiche
. (Films)

17811 70053 Ambrosio, in To- < Le hygrime del popolo ». Operà cinemato- Ambrosio (Soc. An., Inedita. - Mai þroiettata.
rino gratica su pellRola diehiarata lunga me- procuratofe Aa-

tri Sälb. - Art 23. - Presentatj, pel vi- drea Gianella)
sto, 645 fotogrammi, col sunto inedito del-
1 azione (dal romanzo di Paul Rtschefort;

17815 70090 Caesar film, in « Mademoiselle Monte Cristo ». Opera cine- Caesar film (Casa di Cromo-tipografia F. Razzi• Napoti,
Roma - Pac- niatografica in cinque episad1: I. Il fante Giuseppe Barat- 1° settembre 1918.-Mai pralet-
chlorotti G. P. di picche y ll. 11 fantasma di Susanna; 10. tolo) tata.

Diana Vernon; lV. La, spie: V. Il castigo, I
su pelbcola dichiarata lunga m. 4700. -
Protagonista Tilde Kassay. - Depositati
332 canipioni di films, col santo edito del-
I'aZIOne di G. P. Pacchierotti (dal ro-
maozo omonimo li Paol Mahalin)

- V. - Opere coreograficlie e mimielle
(con o senza musica).

17810 70051 Campanile Gae- « Martico il trovatello,.occeru: I figli del Megale film (ca a di Inedito. - Mai rappresentato.
tano. capriccio, ovvero: Lo miserie dei trova- ;Alberto Megale)

telli ». Mim dramma in quattro parti (d i
romanzo « Martin, l'enfant tronve » di
Itugenio S 1e). - Art. 23

Roma, I dicembre 1918. Per il Direttore: G. GIULIO2Zi.
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REGNO D' I,TALIA

lv..EINISTERO DELL'.I.bTTERNO
Direzione generale d.ella sanit,à pubblica

Eollettino sariitario.,settiinanale del bestiame n. 4, dal 20 al 26 gennaio 1919.

Nuglero Numer

dei comuni
delle steik

ËROVINCIA ClRCONDARIO

Carbouchio ematico

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
---- 1 - I

Campobasso . . . Campobasso . . . .
- 1 ... I

Cremo a
. . . . Casalmaggiore · · ·

l I l 1

Crema . . . .
. .

. i - ) -

Cremona . . . . . 1 - 1 -

Canoo...... Cuneo ...••• -- 1 - 2
Pavia (b), . . . . Voghera . . . . . . .... i. - i

Perugia . . . . .
F igno - · · · · ·

- 1 - 1

Potenza · · · · .
Mateta

. . . . . . 1 - 1 -

Reggio Calabria . Reggio . . . . . .
- 1

.
- 1

Roñia
..... Roma....... - 1 - i

Torino · · · · . Torino . . . . . .
- 3 - 3

) 411 412

ax•bonehto sintomation

Aguila d9gli Abr. Cittaducale . . . . - i - 4

Benevento (a) . . Cerreto Sannita . . - 3

Cuneo . . . . . . Mondovl . . . . .

Saluzzo . . . . . .

Reggio Emilia . . Guastalla . . , , .
1 . y

Verona . . . . . Verona · · · · • · l - 1

I

- 6 -
,

12

Atta episootien.
Alessandria . . . Aoqui . . . . . . . I 1 1 1

Alessandria
. . . . I 3 5 4

Asti........ 5 7 7 12

Casale Monferrata.., 2 8 3 8

NoviLigure . . . . - 1 - I

Tortona . . . . . 2 - 4 -

Ancona
. . . . . Ancona .

. . . . .. 2 ..- 2 2

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . t : 13 i

AVollino
.
. . . .

Avellino
. . . . .

I \ l 5

Belluno
. . . . .

11elluno . . . . . . I l 1 e

Bergama . . . .
Bergamo . . . ¿ . 3 12 55 55

Clusone . . . . . 8 :; 45

Trevigla . . . . . 6 275 61

Bologna , , , . Bologna .
. . . .

.

5 23 32

Imola
.

.
. . , ,

4 - i

Broscia 5).. . . .
Breno .

. . . . . .
9 1 42 9

Saiú° ....... 4 1 i 13 6

Numero
Numero delle stalle

dei comuni
We lafetti

PilBVINCIA CIRCONDARIO

Eegue: Afta episootica.

Brescia (b) . . .
Verolannova

. . .
6 2 24 28

Como
. . . . .

Como . . . . . . .
79 13 384 99

Lecco
.

. . . . . . 73 7 445 52

Varese . . . . . .
l' 18 2 3f

Cremona . . . . Casalmaggiore . . 9 1 20 20

Croma
. . . .

. . 46 3 680 247

Cremona . . . . .
55 1 448 146

Cuneo ..... Alba ....... I 1 1 2

Cuneo
. . . . . . ,

1 4 1 13

Mondovl . . . . . .
4 1 18 2

Firenze . . . . .
Fire ize . . . . , ,

9 - 25 4

Pistoia
.
. . . . .

3 - 15 l

San Miniato . . .
4 - 18 2

Forli . . . . . .
Cesena , . . . . .

--.. 1 - 3

: a Forli ....... 1 - 1 -

Rimini
. .

, ,
. . 1 - . 1 -

Genova . . . . .
Genova . . . . . .

- I - 3

Savona . . . . . .
- I - 10

Lecce . . . . . . Gallipoli . . . . . .
I - 1 --

Livorno . . . . Litorno . . . . .
1 - 1 2

Lucca . . . . .
Lucca . . . . . . .

1 4 1 7

' Macerata . . . . Camerino . . . . .
- 1 - 1

Macerata . . . . .
- 1 -

.
1

Mantova. . . . .
Mantova . . . . .

27 10 ]ô7 140

Milano b) . . . Abbiategrasso . .
Il 15 13 15

Gallarate . . . . .
2 13 2 13

Lodi ....... 30 23 45 33

Milano . . . . . . 33 24 36 32

Monza . . . . . .

14 8 14 8

Modena •
. . .

Mirandola
. . . . .

2 3 7 9

Modena . . . . . .
.10 5 64 80

Napoli (b). . . .
Napoli . . . . . . I l 1 4

Novara ..... Biella.......' 3 1 20 3

. > Novara . . . . . ,

12 16 47 84

Vercelli
. .

.
, , .

10 - 68 15

Pa 10 a . . . . .
Padova

. . . . . .
I 43 18 235 133

Parma. . . .
. . Norgo San Dennino 3 3 3 9

Parma ...... 2 7 5 50

Pavia ( ) . . . .
Mortâra

. . . . .
( 2 4 7 ô

Pavia
. . , , . . .

29 10 86 32

Voghera . . . . . .
8 8 8 20

Porngia . . . . .
Foligno . . . . . .

- l - 4

Pi eenza 'b. . . .
Vierenzuola d'Mia 3 -- 5 1

> Piacenza . . . . .
I 7 5 21 $0
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Numero
Numero

Nuniert
Numero

dei comuni
delle stalle o comun

''I

infeth o pascob a
afett! a paseoh

BROVINCIA CIRCONDARIO PROVIN01A CIRCONDARIO

Begue: Afta epizootica

Porta Maurizio . San Remo . , . .
2 - 2 1

Ravenna . . . . Faenza. . . . . . .
2 - 2 1

Lugo........ - I .- I

Ravenna.
. . . . .

1 - 1 -

Reggio Emilia . .
Guastalla . . . . .

6 2 17 8

Reggio Emilia . , ,
5 7 1 i 38

Roma...... Roma....... 2 1 1

VelletrÍ
. . .

. . .

1 -- 1 -

Rovigo . . . . .
Adria . . . . . . .

1 - 1 -

Rovigo . . . . . .

5 1 7 2

Sondrio
. . . . -Sondrio . . . . . .

34 6 240 76

Torino . . . , ,
Ivrea

. . . . . , ,
2 1 I I 1

Pinerolo . . . . .
1 - I -

> Susa ....... - 3 - 6

Torino . . . . . ,
13 8 30 14

Ti'eviso . . . . .
Treviso . . . . . .

11 8 49 75

Udine . . . . . .
Cividale del Friuli - 2 - 3

, > Pordenone . ... .
- 2 - 2

Tolmezzo ,, . . . .

- 1 - I

Udine . . . . . . .
- 5 - 10

Venezia . . . . Chioggia . . . . .
.1 - 1 -

a Venezia
. . °. , .

18 5. 147 46 -

Verona . . . . . Verona . . . . .
18 14 57 50

Vicenza . . . . . Vicenza . . . . . ,
25 6 173 7ß

830 369 4408 2

JRainttle tafettive del amial.

Ascoli Piceno
...

Ascoli Piceno . . .

- 1 - I

Formo
. . . . . .

1 - I -

Bologna . . . . Bologna . . , ,
; 9 - 58 1

Cathpobasso . . . Campobasso . . .
- 1 - 2

Catanzaro . . . . Monteleone di Cal. . 1 - 2 -

Nicastro . . . . .
1 - 2 -

Cremona . . . . Ccemona . . . . .
4 - 4 -

Firenze . . . . .
Firenze . . . . . .

- 1 - 1

Forli ...... Cesena ...... 1 - 1 -

Genova . . . . . Genova . . . . . ,
- 1 - 1

Messina . . . . . Castrereale : . . .
I 1 12 3

Novara
.
. . .

. Vercelli . . . . . .
- 1 - I

Palermo (/) . . . Termini Imeroso . . 1 - 15 -

Pavia (5) , . . . Mortara . . . . . .
1
- 1 -

Pavia . . .,. ..
3 1 3 1

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
I - 1 - I

Potenza
.
. . . . Melli

.
. . . . . .

1 - 1 -

Reggio Calabria . Getace Marina .
. .
- 1 - 1

Roma . .0. . . , Frosinone . . . . .
1 - 1 -

a Roma....... 1
.

- 1 -

.

Viterbo a . . . . . 3, 1 3 1

Siena...... Siena....... 3 - 7 1

32 10 Ïls 14

Agalassia contagiosa delle empre e delle peeere.
quila degli Ab. .

Cittaducale
. . . .

2 - 2 -

Roma
..... Roma....... 1 - 3 -

'
3 - 5 ....

Fareino eriptàoeeeleo,
Belluno

. , , , , Belluno
, , , , , .... ; .... ]

Novara
. . . . . Vercelli

. . . . . . I ..... 2 ···•

Roma.......Roma....... I I ....

Salerno
. . . . .

Salerno
. . . . , i - 1 -

mummmmmelm ,s

3 1 4 1

Rabbia.
Girgenti (u) . . . Sciacca

. . . . .
. 1 - 1 -

Messina . . . . . Messina . . . i . . - 1 - 1
Teramo (bj . . . Teramo . . . , . . - 1 - I

Torino
. . . . .

Torino
, , , , , , - ) - I

1 3 1 3

Regma.
Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . I I 2 ' l

Avezzano
. . . .

2 - 2 .--

.
* Sulmona . . . . . 1 --· 6 -

Avellino • . . . Ariano di Pug ia . 1 --- 2 -

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . . 1 - I .....

Ilelluno · · · · · Bellano
. , . . . , 1 - 1 -

Bologna -
. . . . Bologna . . . . . . 1 - 1 -

Campobasso - . Isernia. . . . . . . 1 - 18 -

Caselta . . . . . Nola . . . . . . .
- 1 - 1

Firenze..... Firenze....,, 3 - 3 -

Pistoin . . .. , , , 1 - 1 ---

Foggia h
. . . Bovino

. . . . . . -. 1 ..-- 3

Foggia . . . . , .
- 1 - I

Sansevero
. .

. . . - 1 - 1

Genova . . . . . Savona, .

.
. . . .

- 1 --- l'

Girgenti . . . . Girgenti . . . . . .
1 -- 2 -

Napoli (b) . . . . Napoli . . . . . . .1 -- 1 --

Novara . . . . . Domodossola . . .

- 1 - 1

> Novara
. . . . . . ,1 - 1 -

Perugia . . . . . Foligno . . . . , , 1 - 1 -

Pufenza
. . . . . Potenza .

. . . .
. 1 -- 1 ---

Roma . . . . . . Civitavecchia . . . 2 2 2 I

Roma....... 2 - 3 --

Velletri
. . . . . . 1 -- 1 -

Viterbo
. .

. . . .
2 - 2 --

Torino . ', . . . Susa . . . . . . .
1 1 1 1

Torine '.
. . . . .

- l - 1

Udine . . . . . -Udine
.
.

. . , , .
- 1 ,- 4

11 51 10
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Nunter
Numero delle set e
ei comuni
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.,
B i

Colera dei polII,

Pgrugia . . . . . Orvieta . . . . . .
- I - 0

Rovigo .
,
. . . Rovigo . . . . . .

1 -- 2 -

li126
Riorva .

Chieti (a) . =. . .) Vasto . . . . . . .
1 | -' \ l -

(a) Sospetta.
(b) Dati riferentisi alla settimana precedente.

*

WilEPILOGO.

.
Numero Numero Numerg

-
,

delle déi delle :
M .tL A.T T E - provincie comuni località

son casi di malattia

aboccino ematino , , , , , . . . 10 15 ,16
arbouchia sintomatico

. . . , , .
5 6 12

fta epizootica , , , .
. . . , , z. 40 1199 6512

Valadie intettise dei enini . . . 17 de 12ô

kgalasma contagiosa delle capre e

dell- pecore . . . . , .
;
, , .

2 O 5

hee 96 eriptococcico . . . , , , .
4 4 5

Rabbia ............,. 4 4 4

Rogna.......,....... 18 37 ô7

Oviera dei pollí , , , . . . . . , , ,
2 2 8

Morva................ 1 1 1

Peste aviaria
. . . . . . . . . .

- i - -

MINISTERO DEL TESORO
'

pirezione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 26). S Sa Pubblicazione.
Si diolliara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaztomi data dai richiedenti all' ,mminis razione let Debito pubtrlico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece iinestars1 e vincolarsi came alla colonna 5, essendo
quelle ivi resultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare •
Numero

Debito della Intestazione da rettifieare Tenore della rettifloa
'isórizione rendita annua

1 2 3 5

3,50 °/o 166677 35 -
-
Tocchello Anna-Maria fu Bernardo, moglie Tochet, o Boggio Tochet, Anna·-Maria fu
di Boggio Viofa Antonio, dopite. ia spezia Bernardo, ecc., oeme contro
(Genova)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblic , approvato con R. de rato 19 febbraio 191I, n. 298, si diffida
chiunque possa avervl interesse che, trascorso un UL se dalla data della prima pubbbca ione di quero avviso, ove nou siano state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranne come sopra rettificate. I

Roma, 18 genhaío 1919.
,

li direuore generale ? ¾RBAZZi

ßmarrimenti di ricevute (3a pubblicazione) (El. n. 21).

Si, notifica che è stato denunziato lo sinarrimento delle sottoindi-

este ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razlour:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1191 - Data della rice-
vuta: 4 giugno 1917 -- Ulileio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Cappelli. Ge-
gemia fu Geremia (pos. n. 596998) - Titoli del debito pubblico al

portatore n. ) (assegno provvisorio dell'annualità) -- Aminontaro

della rendita L. 2,18 - Capitale consolidato 5 OIO - Decorrenza

1° gennaio 1870.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 2ga,

si dit11da chiunque possa avervi interesse, che\trascorso un mese dalla
data delja prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

intervenute opposizioni, saranho consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbliga di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessün valore.

Roma, 18 gennaio 1919.

U direttore generale: GARBAZZI.

y ¯g cy y , 2 stato adottato come base delle discussioni il testo della pro-PARTE NON l aFrhtA r a poeta presentata dalla delegazione inglese. Huglies ha illustrato

La Conferenza per la pace
le ragioni giuridiche sulle quali la propostà medesima é basata.
Nela prima sottocommissione per la valutazione dei danni h

L'Agenzia Stefani comunica: se to nominaro quale rappresentante per•l'Italia l'on. T'hiesa.

PARIGI, 10.-La Commissione per le riparazioni,riunitasi questa \ela sóe nda S it commissione per lo studio dei mezzi di paga-

mattina al Ministero delle finanze, set o la presidenza di Klotz, wnto o delle riparti al è stato no ninato l'on. Salandra.

dopo aver proceduto alla nomina dei membri dello tre Sottosom- Nblla terza Sottocommissione per lo studio deismezzi di controllo

Nissioni istituite, ha iqiziato la discussione dei principi sui quali si e delle garanzie o stato nominato 11 comm' d'Amelio.

deve fondare il diritto al risareimento dei'dafini. T.a commissione per 10 studio del regime internazionale del porti,
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canali e ferrovie, si è riunita oggi sotto la presidenza dell'on. Cre-
spi, sostituito poi da Sifton, ministro delle dogane del Canadà.
Alla Commissione sono state sottoposte due proposta: la prima

presentata dalla delegazione ingioso, relativa alla libertà di tran-
sito da se onda presentata dalla delegazions francese, relativa alg
l'esame delle questioni del regÏme int&rnazionale dello vie di co-
municazione, nonché alla determînazione delle vie allo quali sarebbe
applicato questo regime.
'

Dopo un largo scambio di idee, à stato decipo di nominare due
Sottocommissioni: l'una incaricata dello studio delle questioni ge-
nerali relative al traisito; Paltra incaricata dell'esame delle que-
stioni relative al regime interngzional dei canali e delle ferrovie
P \RIGI, 10 - Una rappresentanza del Congresso cooperativo in-

teralleato, presie hlto dall'ex- miaistro Thomas, 6 8tata ricevuta oggi
dg Clèmenceau e da Orlando, ai quali ha presentato voti tendenti
a che nelle clausole eoooomiche del trattato di paco si dia.una con-
veniente importanza alla cooperazione nell'interesse dei consu-
matori.

Tanto Clémenceau quanto Orlando si sono mostrati compresi del-
Palto Valore sociale della cooperazione ed hanno dichiarato che ter-
ranno gran conto delle deliberazioni del Congresso.
C'émenceau. parlandosoon Pon. Canepa, rappresentante delle coo-

perative genoyesi, ha fatto un gran te clogio della coopérar.ione ita-
liana od ha aggiunto che vorrebbe che tutte le nazioni facessero
altrettanto. Orlando ha detto che sarà essehziale per la Societå
delle nazioni che si sviluppi giornalmente la cooperazione nazio-
nale ed internationale.
Domani la rappresetitanza sarà ricevuta da Wilson, ed in assenza

di Lloyd George da Balfour.

PARIGI, 10. - 11 barone Makimo, primo delegato del Giappone
alla Coílferenza della pace, ha comunicato ai giornali una lunga
dichiarazione ne11a quale, dopo aver ricordato che il Giappone ha
sempre osservato i trattati e gli impegni da esso conclusi con 14
altre nazioni e dopo aver proclamato che il Giappone domando ciò

che ad esso sembra giusto ed equo, espone dettagliatamente le

difÏlcoltà da esso incontrate nei. riguardi della Cinge della Ger
mania.

11 Giappone acconsenti a restituire Kiao-Ciao alla Cina e concluse
con essa nel 1918 un accordo relativo Alla creazione di ufflei com-
moreiali avanti per scopo di cooperare allo sviluppo di Shantung in
compenso della restaurazione di Tsmatau e Kiao-Ciao.
In compenso delle spese e felle þerdit9 umane sostenute, il Giap-

pone crede di avere diritto di,ricevere dalla Germania la consegna
del território che essa rifiutava di consegriare perchè fosse resti-
taito al suo proprietario legittimo.
Lungi dal pensare di abusare della Cina, il Giappone reclama la

sua parte delle condizioni favorevoli allo svilúppo delle nazioni
reclama il pincipio della porra aporta e 11 diritto di ripristiaale la
cooperazione pas-ibile fra le due nazioui.

11 Giappone ha inviato truave in Siberia par aiutare i coko-slo-
vacchi e desidera che nella Kussia venga stabilito un Governo ba-
sato sull°ordine. . •

Il Giappóne rivendica il possesso delle isole Caroline e Marshall
,

delle quali si è impadronito e che met,terà in valore con grande
vantaggio della popolazione indigena meglio cho non 10 possa fare

qualsiasi altra nazione.
Afakimo ha ricordato infine la parte avuta nella guerra dal Giap

pone, il quale ha fornito le navi per la scorta dei convogli nel-
l'Oceano Pacifloo, nell'Oceano Indiano e nel Mediterraneo, ha in-
Viato agli allpati una quantità considerevole di materiale da guer.ra
ed ha accordato dei prestiti alla Russia
Makimo ha concluso dic ado che°il Governo e il popolo giappo-

goso sono stati leali alleati e sono ¾enuti alla Conferenza della

pace per contribuire ad elevä e una barriera contro la guerra e a

oceare vincoli di amieizia e di buon accordo fra le nazioni di oriente
e di cosidente.
BASÍLEA, 10. A 11 treno. speciale che porta la Missione interal-

Icata d'inchiesta in Polonia ht'ansitò alle ore & di stamane per que-
sta oittà, proseguendo per Linz e Praga.
Mercoledi mattina sarà, a Varsavia.

Consiglio superiore di guerra interalleato
L âgensia 8:e/ani comunica :

PARIGI,10. -- Con la prosenza del presidente degli Sta,ti Unitt
d'America, il Consiglio superiore di guerra si è riunito dalle 15

gile 17,30.
La riunione si è occupata dapprima delle condizioni per il ria.

novamento dell'armistigo con la Germania.
Klotz, ministro francese delle finanže, ha dato poi conoscenza di

un'opera pubblicata nel 1916 dal grande stato"maggiore todosoo,
comprovante it carattere premeditato e sistematico della distru-
zione industriale in Prancia ed ha fatto una esposizione delle ri-
percussioni che risulterebbero a vantaggio della Germania dallá
distruzione di taluni rami dell'industria., Egli ha presentato per la
discussione una relastone particolareggiata, di cui si è deciso il

rinvio al Comitato economico.
La prossima seduta avrà luogo domani alle ore 15; saranno

dapprima uditi i delegati belgi.
PARIGI, 9. - Eccetto la riunione deÍ Comitato di relazione

della L4a dello nazioni, non si è riunito oggi alcun altro orgg-
nismo della Conferenza della pace.
Domani nel pomeriggio il Consiglio supremo di 'guerra interal-

leato condurrà probabilmentò a termine lo studio dello condizioni
da inserire - nella convenzione di armistizio, con la quale deve
essere prorogato il trattato il 18 corrente. '

È noto che nelle due preoedenti riunioni tenute venerdì e sa-

bato il Consiglio supremo esaminó lo questioni della smobilitazione
e del disarmo della Germania per metterla nell'impossibilitå di ri-
coiniaciare le ostilità, se mai gliene venisse l'intenzione. A questo
scopo gli alleati, mentre protesterebbero presso la Commissione te-
desca di armistizio a Spa contro la mancata esecuzione di alouse

clausole, reclamerebbero che venisse fatta una dichiarazione circa
il materiale da guerra abitualmente disponibile in Germania e circa
il materiale in corso di fabbricaziono nelle officine. È puro veroei-
mile che, per, maggiore sicurezza, il) Consiglio supremo di guerra
non mancherà di reclamare la consegna della maggior parte del

materiale da guerra, dei paanoni, delle raltragliatrici e dei ve--

livoli.
All'infuori di tali questioni, il Consiglio si occuperà dela fron-

tiera polacca, degli effettivi degli alleati da mantenere nell'Asia

minore, del blocco della Germania e delle clausole nuanzmrio del-

l'armistizio.
Può darsi che, se il nuovo armistizio non potesse essere firmato

prima del 18 corrente, l'attuale convenzione sia puramento e sem-

p1tcomente prorogata di alcuni giorni fino all'adozione del nuovo

testo.

Il compito de11a marina italiana nell'Adriatico

L'Agenzia ßlefani comunica:
PARIGI, 10. - Il Temps, in un articolo sul compito della marina

itaharia, fa rilevare che questo compito che le assicurö il dominio
delPAdriatico era molto difficild poiché se, nell'insieme, la superio-
ri à appartcneva alPItalia, In flotta auptriaca contava nu maggior
numor¢ di corazzato e la conformazio le geogcalica ena tutt'altro
che'favo'revole all'Italia, si può anzi dire che tutti i vahthggi stral
tagici erano per la flotta austriaca.
Il Temps parla irioltre della notevole attivittdelloilulL italiana,

ricorda che le perdite dell'Amelp o della Grribaldi nou arrosta-
rono questa attività 04 lo spirito aggressivo della marino italiana.
Rileva soprattutto l'audace impresa del trasporto di trugge e di
materiale a Vallona ed a San Glovanni di Madua e che ossa fu
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portata a compialantò coi perdite ininime, poiehë .la sorveglianza
impedl ogni rattanco.
La perseveranzó e la continuitg degli storst della marina ita-

liana, dice ilpmp¢ de ro risullati che nessuno potrebbe disoo-

noscere; ossa.a t¥i periebli con calma e abnegazione degni di
nota Anseguendo senza bsa il netyioo, indebolBadolo e logorandolo.
Verso la fine della ga la vittoria le apparteneva incontra-

stata. ,La flotta austègimgariaa, digniauíta nelle säe forze, era in-
capace di agire guandu 80þravvenne Parmistizio, e 14 storia delle

perazioni naväli d'egli sitimi mesi chè pregedettero Parmistizio à
un notevolissimo esamþi di äiò che possono la buona condotta ge-
nergle di una guerra natale e I i siativa indivîduale incoraggiata
dai comandanti.

11 Temps continua enumerando le audaci gesta delle piccole unità
della marina ifaliana, pueste gesta personpli, dice il giornale, ono-
rano tutta la totta, eimostrano quanta larga parte å stata data
all'iniziativa individuále la qual, cosa è possibile soltanto ove si
svauppano liberantente, nell'interesse generale, lo spirito di ener
gia individuale, la nosfone dell'abnegatierte intera dovuta alla
patria.

11 Temps coneûtde dioendo che Pitalia ha comptuto da maestra i
suoi doveri navali verso Ii allegti e ricorda che essa, pur avendo
già perduto la inetà dpl suo tà}m 11aggio inercantile, ha avuto una
larga parte nel salvaiiaggio dell'esercito. serbo, quando a o si trovò
bacciato vyso 11 mare.

CRONAGA ITALIANA
Per le terÑe IIbey•ate. - L'on. ministro Fradeletto, di pieno

accordo con gli altri ministri competenti, ha iniziato il suo lavoro
col quale trattpsi diigor riparo al profondo skvolgimento recato
da quattro anni di guegra tprribile, i qqali fecero pesar6.i loro ef-
fetti segnatamënte sulle Provincie venete.
Speciali raccomändazioni vennero rivolte al ministro alle rap-

presentañze locali interessate.
Ringresigmem‡i. - L'Agedia Stefani riceve da Cope-

naghen: Il niinistro degÚ affari esteridarÎese,ErikScavenius hari-
cavuto da parte de conte carrobio, ministro d'Italia a Copenaghen,
la seguente lettera: (Ho Fonoie di inviare a V. E. I'espressione dei
sentimenti di Vira ridonoscenza del mio Governa verso il Governo
danese come spure árse le autorith givili emilitarie 11 popolo della
Danimarca per Pac 4gÌienza fatta e Taiuto pseâtato ai prigionieri
di guerra italiàpt ýsate 11 loro soggiornoin Danimarca, del quale
essi conserveranno un indimentícabilà ricordo i.
Per i nainatég. Un-comunicato del Ministerodellefinanze

reea:

Per far fránte alle aulnentate esigenze de1Ùeaereito e per prov-
vedere nello stesso tempd al fegolare rifófnimentà di tabacchi alla
popolazione civÌle erano stati da 'Parecchi mesi posti in vendita tra
le truppe due tipi spesiali di trinciato in picchetti, denominati
Macedon¼ e Fernientati, con ainesse cartine, per il confezionaa
mento a mano delle sigarette.
Il consumo di tali piodotti; che recentemente fu ãsteso alle terre

redente, sondhã ai nostri militari reddci dalla prigionia, ai quali
vengono ceduti a Iprezzi di eccezione, Sa g raggiunto i chilo-

grammi 15.000 circa mensili.
In seguito però alla graduale smoþilitazione dell'esercito, l'Ammi-

nistrazione ha ritenuto opportuno, specialmente nel momento at-

taale, di estendere la vendita dei due nuovi prodotti anche fra la

popolazione civile.
Quanto al prezzo, tenuto conto di quello in vigore per i prodotti

similari e della convenienza da parte dell'Ainministrazione di fa-
Torirne l'acquisto, si è determinato di fissarlo nella misura di lire

1,80 e 0,90 rispettivamente per il t,rintiato Macedodz e per quello
Fermanfato, per ogni pacchettino di venti grammi.
Omaggio.all'Italia.-A New York l'« Italy-Amirica Society »

tenne recentemente un comizio per tributare all'Italia il ricono-

scimento dei suoi sacrifni e del suo trionfo. Tra viviäsimi applausi
venne data lettura di ua.telegramma di ringraziamento di S. E. Son-
mgo.
Cosµunicantout terrowlarie. - Intensificando con ogni

energia, tanto da parte dei ferrovieri che delle trapp.e, i lavori di
ricostruzione del ponte a San Dona est Piave, inesto ha potuto es-
sere ieri ultimato. Pertanto da oggi potranno cominciare a ristabi-
lirsi le coriunicazioni dirette f,ra Venezia e Trieste.

TELEGRAMMI " BTEFANI
,,

LISBONA, 9. - Paiva Conceiro, capo ael monarchioi, sarebbe ri-
masto°ferito, probabilmente durante le ultime operazioni a Lamago
e a Vizeu, città che sono state prese daB truppe repubblicane.
BUIOREST, 10. - Una delegezione delle popolaziom sassoni che

formano la maggioraliza dplle cologie tedesche m Transilvania e
nel Banatp è giunta a Bukarest per adeiÎre all'unione con la Ro-

mania ed al ripudio di qualsiasi legame, con la Germania da cui

queste popolazioni sono separate da otto secoli .

BERNA, 10. - H Congresso internazionale dei Sindacati operai,
dopo breve discussione, ha approvato, ad unanimità la mozione
proþosta dalla Commissione circa la Lega delle nastoni, secondo
i principî sostenuti dai delegati francesi, per qua,nto si riferisce ai
compiti economici, a lle riparazioni internazionali, alle materie prime,
al regime internazionale e al servizio dei trasporti.
Su domanda di Janson, i delegati francesi ed inglesi si sono di-

chiarati contrari al lavoro forzato dei prigi,onieri di guerra e al

bloçeo, pur insistendo nel rilevare le difficoltå. di un intervento
presso i rispettivi' Governi, i quali giustificano la.loro condotta con
le· a4tocità, le devastazioni e le deportazioni compiutendai tedeschi
nel Belgio e nei dipartimenti francesi.
Si è stabilito che il prossimo congresso si convochi riel maggio

del 1919 in luogo da-designarsi.
Il presidente ha chiuso la Conferenza constatando con soddisfa-

zione che dopo quattro anni e mezzo di guerra gli operai di tutte
le nazioni si sono riuniti in un congresso.
n Dipartimento del tesoro ha accordato nuovi erediti all' Italia

per 75 milioni e al Belgio per 40 milioni di dollari. '
11 totale degli anticipi ricevuti dai due paesi si eleva annual-

mente per l' Italia a 1,385 milioni e per il Belgio a 296 milioni di
dollari.
TRIESTË, lg - 11 giornale Sloboda di Zagabria crities in un ti-

vacissimo artipolo del 6 corrente iL modo barbaro col quale agi-
scono gli ufficiali e le truppe serbe varso la bogolazighe croata.
Dopo avere citato parecchi .casi pardeolari, Particolo finisce con

queste intomatiche parole :
« Sono <}uesti i decumenti di civiltà e di inaturità peg la libertà

che noi partiamo al mpnho i Invèce di aumeátare il numero dei
gendarmi e di protestare contro Íl cosidettb militaritmo italiano,
imparia,mo a'cambiate tale vergognoso sta,to di cose i
PARIGI, 10. - La Commissione per la legislazione internazionale

del lavoro ha tenuto 11 sui sestamedga al Ministoro del lavoro.
E stata ripresa la discussione del progetto britannico ed 8040

deciso che la Conferenza generale delle nazioni, inontiesta di trat-
tare la legislazione del lavoro, si comporrà di delegati dei'Governi
e delle organiegazioni dei lavoratori e dei padroni.
La Commissione si ö pure occupata di definire la pos1Wio'ae da as-

segoure ai consiglieri, ai quali' si permetterebbe di aceompag e

I delegati.
I
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